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Marangoni. — Al ministro dell'istruzione 
pubblica. — « Per sapere se sia vera la 
notizia dell' assegnazione alla soprinten-
denza di Ravenna e di Fe r ra ra di un 
funzionario ora adde t to a quella di Mi-
lano dove gli verrebbe concesso di conti-
nuare a risiedere la maggior pa r t e del tempo. 
E se rit iene leciti questi favori t ismi a scopo 
di carriera in danno dei monument i di Ba-
v e n n a e Fe r r a r a già abbandona t i durau te 
l ' in tero periodo della guerra per le asse-
gnazioni continue fuori zona del professore 
Gerola, come a t t es ta la Badia di Pomposa 
in a t tesa di restauro da cinque ann i» . 

R I S P O S T A . — « Il do t tore Giuseppe Ge-
rola, soprintendente ai monument i in Ra-
venna e Fe r ra ra , fu inviato varie volte in 
missione nel Trent ino ed ul t imamente vi è 
s ta to assegnato in via definitiva, perchè è 
il più profondo conoscitore del patr imonio 
monumenta le ed art ist ico della regione, do-
ve è na to . L 'Amminis t razione non ha però 
manca to di provvedere convenientemente 
alla conservazione dei monument i di Ra-
venna e di Fe r ra ra così duran te le assenze 
del Gerola che oggi, dopo il suo trasferi-
mento. A quella soprintendenza fu in fa t t i 
dest inato, duran te la guerra, l ' a rchi te t to av-
ventizio ingegnere Pedre t t i di Cervia e, di 
recente, ne è s t a t a aff idata la reggenza al-
l ' a rch i te t to Ambrogio Annoni della soprin-
tendenza di Milano. Quest 'ul t imo non ha 
ancora dichiarato se intende accet tare il 
nuovo incarico, ma, in caso affermativo, 
non sarebbe punto autor izzato a mantenere 
la sua residenza a Milano, chè anzi egli, 
come è dovere di ogni al t ro impiegato, do-
vrebbe risiedere s tabi lmente a Ravenna . 

« Questi provvediment i e i numerosi e 
important iss imi lavori che furono in questi 
ultimi tempi eseguiti e sono in corso di ese-
cuzione sono prova dell 'at tenzione e della 
cura che l 'amministrazione non ha cessato 
di avere per i monument i di Fe r ra ra e di 
Ravenna . Ciò che, in part icolare, va det to 
per la Badia di Pomposa. ISTel breve pe-
riodo di due anni, dal 1916 al 1917, furono 
in essa compiuti i lavori più urgenti , mentre 
si iniziava lo studio di un vasto e complesso 
piano di restauri , concretato in una det ta-
gliata perizia della competente soprinten-
denza, la cui esecuzione importerà una spesa 
di circa lire 250,000. Sarebbe s ta to senza 
dubbio desiderabile che anche a questi mag-
giori lavori si fosse po tu to met tere mano 
immedia tamente ; ma da una par te la ne-
cessità di avere il consenso del tesoro per 

una spesa così r i levante, dal l 'a l t ra la pro-
cedura di approvazione della minuta e com-
plicata perizia hanno causato un indugio, 
al quale si spera di poter subito r iparare 
duran te la esecuzione dei res taur i e che, in 
ogni modo, non può essere imputa to alla 
soprintendenza del luogo. 

« Il sottosegretario di Stato 
per le antichità e le belle arti 

« M O L M E N T I » . 

Marcoticini. — Al ministro dell'istruzione 
pubblica. — « Per conoscere se, avuto ri-
guardo alle specialissime condizioni di di-
sagio morale nelle quali i laureandi univer-
sitari appar tenen t i a classi anteriori al 1895 
('95), r ichiamati alle armi pr ima dell'inizio 
delle ostilità e a t tua lmente in congedo, sono 
venut i a t rovars i dopo il lungo abbandono 
degli studi per un sacro dovere coscienzio-
samente compiuto: non ri tenga di dover loro 
concedere la dispensa della tesi scri t ta per 
t u t t e le sessioni di esame del testé iniziato 
anno scolastico 1919-20 ; tenuto presente che 
ta le concessione è s ta ta f a t t a ai laureandi 
della classe 1895 e- posteriori, per quanto 
essi abbiano anche presente che le maggiori 
facili tazioni non sono finora s ta te concesse 
ai mili tari delle classi congedate, bensì ai mi-
litari delle classi t u t t o r a alle armi, con evi-
dente grave danno per la posizione econo-
mica e professionale dei primi ». 

R I S P O S T A . — « Il Ministero ha concesso 
nell 'anno scolastico 1918-19, agli s tudent i 
che si t rovavano sotto le armi, di presen-
tars i agli esami di laurea con dispensa della 
tesi scr i t ta . 

« Uguale agevolazione è s ta ta accordata , 
caso per caso, a quegli s tudent i che conge-
dat i non oltre il gennaio 1919 ne avessero 
f a t t a domanda al Ministero. 

« Ora, poiché con recente disposizione la 
sudde t ta concessione è s ta ta confermata per 
gli s tudent i che siano sotto le armi e che 
si presentino entro l 'anno scolastico 1919-20 
a sostenere gli esami di laurea, il Ministero 
coh provvedimento d' indole generale esten-
derà tale facilitazione, per evidenti ragioni 
d 'equi tà , agli s tudent i che, avendo pres ta to 
servizio mili tare duran te la guerra, siano 
s ta t i posti in congedo all'inizio del corrente 
anno scolastico. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L L I » . 

, L ' : , • V • . . . . ' " • ' 
Rosati. — Al ministro della guerra. — 

« Per conoscere le ragioni per le quali non 


